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RIASSUNTO
Il lavoro riporta la prima segnalazione per l’Italia centrale di Pacifastacus  leniusculus, rinvenuto nel fi ume Clitunno in 
provincia di Perugia. La specie, facilmente riconoscibile per la vistosa macchia bianca nell’inserzione delle dita delle chele, 
è onnivora, causa impatti negativi all’ecosistema invaso ed è portatrice sana della peste del gambero, letale per il gambero 
di fi ume autoctono più diff uso in Italia (Austropotamobius pallipes complex). Trattandosi di una specie particolarmente 
invasiva, inclusa nella lista unionale e con pochi individui ritrovati al momento, secondo quanto previsto dal Reg. EU 
1143/2014 (e D.lgs 230/2017), è necessario che venga monitorata per attuare un intervento rapido di rimozione, al fi ne di 
evitare che la specie si diff onda ulteriormente, considerando anche la vicinanza all’area protetta ZSC.

PAROLE CHIAVE: biodiversità / ecosistemi acquatici / specie alloctone / impatti

First report of the invasive exotic species of Union concern the signal crayfi sh Pacifastacus leniusculus 
(Dana, 1852) in Umbria
The introduction of invasive alien species causes a signifi cant and faster reduction in biodiversity in inland waters than in 
terrestrial ecosystems. In Italy, there are currently six reported species of alien crayfi sh, four of which are in the Union list, 
including the signal crayfi sh Pacifastacus leniusculus (Dana, 1852). In Italy, the fi rst records of this species date back to 
1981 in Northern Italy. Up to now, the alien crayfi sh species present in Umbria were three (Procambarus clarkii, Faxonius 
(Orconectes) limosus, and Astacus leptodactylus). In the present work, we describe the fi nding of P. leniusculus in the Cli-
tunno river in the province of Perugia, representing the fi rst report for Central Italy. The species, easily recognizable by the 
marked white patch present at the base of each claw joint, is omnivorous, causes negative impacts to the invaded ecosys-
tem and, it carries the crayfi sh plague, lethal for the most widespread native crayfi sh in Italy (Austropotamobius pallipes 
complex). Being a highly invasive species included in the Union list, and with few individuals currently reported, according 
to the EU Reg. 1143/2014 (and Legislative Decree 230/2017), it is necessary to be monitored in order to conduct a rapid 
removal intervention to prevent a further spread of species, also considering the proximity to the SAC protected area. 
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Le acque interne sono par-
ticolarmente vulnerabili alle in-
vasioni biologiche a causa dello 

stretto legame tra l’uomo e i corsi 
d’acqua (per il commercio, il tra-
sporto e le attività ricreative), del-

la capacità dispersiva delle specie 
dulciacquicole e delle modifi cazio-
ni climatiche (Gherardi et al. 2009; 

INTRODUZIONE



Dൾඅඅൺ Bൾඅඅൺ et al. - Prima segnalazione del gambero della California in Umbria 13

Esperienze

Tricarico et al., 2016). L’introdu-
zione di specie alloctone, insieme 
alla perdita e alla frammentazione 
degli habitat, all’inquinamento e 
al sovrasfruttamento delle risorse 
ittiche, provoca una notevole ridu-
zione della biodiversità nelle acque 
interne, che risulta addirittura più 
rapida rispetto a quanto registrato 
negli ecosistemi terrestri (Havel 
et al., 2015). Diventa prioritario, 
quindi, evitare nuove introduzioni 
e gestire, ove possibile, popolazio-
ni di specie aliene invasive pre-
senti sul territorio per prevenirne 
l’ulteriore diff usione e mitigarne 
gli impatti. 

Proprio per contrastare il 
fenomeno delle invasioni biolo-
giche, sul territorio dell’Unio-
ne Europea, dal 2015 è entrato 
in vigore il Regolamento EU 
1143/2014 sulle specie esotiche 
invasive (adeguato a livello italia-
no con il D.lgs. 230/2017). Tale 
Regolamento impone obblighi 
gestionali per le specie esotiche 
di rilevanza unionale, il cui elen-
co è in continuo aggiornamento e 
attualmente comprende 66 spe-
cie vegetali e animali, la maggior 
parte delle quali sono acquatiche 
o semi acquatiche, a conferma 
della vulnerabilità di questi ha-
bitat alle invasioni biologiche. Il 
Regolamento si basa sull’approc-
cio gerarchico raccomandato 
dalla Convezione sulla Diversità 
Biologica (Decisione 93/626/
CEE) per la gestione delle spe-
cie aliene invasive (prevenzione, 
allerta precoce e intervento ra-
pido; mitigazione e controllo), 
puntando molto sull’aspetto pre-
ventivo.

In Italia, su più di 3000 
specie aliene censite (Banca Dati 
Nazionale Specie Alloctone di 
ISPRA1), sono presenti in natura 
39 delle 66 specie unionali. In par-
ticolare, delle sei specie di gamberi 

dulciacquicoli alieni riportate sul 
territorio nazionale (Morpurgo 
et al., 2010; Scalici et al., 2019), 
quattro (il gambero della Cali-
fornia Pacifastacus leniusculus 
(Dana, 1852), il gambero america-
no Faxonius (Orconectes) limosus 
(Rafi nesque, 1817), il gambero ros-
so della Louisiana Procambarus 
clarkii (Girard, 1852), il gambero 
marmorato Procambarus virgina-
lis (Lyko 2017), sono incluse nella 
lista unionale e sono, quindi, sog-
gette ad azioni di monitoraggio e 
gestionali obbligatorie per evitare 
nuove introduzioni e l’espansione 
ulteriore sul territorio italiano. At-
tualmente, la specie più diff usa in 
Italia è il gambero rosso della Lou-
isiana, presente anche sulle isole 
maggiori (Lo Parrino et al., 2020), 
mentre il gambero dalla California 
fi no al 2020 risultava presente solo 
in poche zone del Nord Italia, nella 
provincia di Bolzano, in Liguria e 
nel basso Piemonte (Capurro et al., 
2007; Morpurgo et al., 2010; Ghia 
et al., 2017). 

Le specie di gambero d’ac-
qua dolce aliene fi nora presenti sul 
territorio umbro erano P. clarkii, 
F. (O.) limosus e il gambero turco 
Astacus leptodactylus (Dörr et al., 
2019; Della Bella, 2019). Nel pre-
sente lavoro si descrive il ritrova-
mento di P. leniusculus in Umbria, 
prima segnalazione per l’Italia 
Centrale.

Descrizione della specie
Il gambero della California 

Pacifastacus leniusculus (Dana, 
1852) è originario dell’America 
settentrionale (nel nord-ovest, tra 
Stati Uniti e Canada). Di colore 
marrone-grigio sul dorso e rosso-
arancione brillante sul ventre, 
ha carapace e chele lisci e privi di 
spine. Le chele, che hanno margi-
ne interno irregolare e dentellato, 
costituiscono l’elemento distintivo 
della specie: hanno la superfi cie 
inferiore di colore rosso e una vi-

stosa macchia bianca nella parte 
superiore della giunzione tra le 
dita (viene spesso chiamato anche 
gambero segnalatore). I maschi 
(lunghi mediamente 15 cm) sono 
più grandi delle femmine (lun-
ghe 12 cm) e con chele più grandi 
e robuste, e ventralmente a metà 
del corpo presentano due paia di 
appendici modifi cate per la ripro-
duzione (i gonopodi), mentre le 
femmine ventralmente hanno dei 
gonopori (Souty-Grosset et al., 
2006). Nonostante il genere Pa-
cifastacus comprenda sei specie 
abbastanza simili, il gambero della 
California si riconosce per la mac-
chia chiara sulle chele che lo rende 
inconfondibile (Fig. 1).

La specie è stata introdot-
ta principalmente per acquacol-
tura ma anche per il commercio 
ornamentale e come esca viva o 
come bio-controllore di molluschi 
e piante acquatiche (Procopio, 
2020). Sono note anche immis-
sioni accidentali dovute alla fuga 
degli animali dalla cattività. In-
trodotta in Svezia nel 1959, oggi è 
il gambero alieno maggiormente 
diff uso in Europa ed è presente in 
28 stati europei; è stato introdotto 
anche in Giappone e in altre aree 
degli Stati Uniti (Procopio, 2020).

La specie colonizza un’ampia 
gamma di ambienti lentici (laghi, 
stagni naturali e artifi ciali) e lotici 
(piccoli e grandi fi umi) dalle regio-
ni costiere a quelle subalpine. Pre-
dilige acque più fredde rispetto a 
P. clarkii e P. virginalis (range ot-
timale 12-23 °C; Houghton, 2014); 
tuttavia, tollera acque salmastre e 
anche una temperatura dell’acqua 
fi no a 29 °C (Souty-Grosset et al., 
2006). La vita media va da 6 a 16 
anni, ma alcuni esemplari possono 
raggiungere i 20 anni di età (Ca-
purro et al., 2015).

La specie è onnivora e causa 
impatti negativi all’ecosistema in-
vaso nutrendosi di macroinverte-
brati acquatici, piccoli pesci ben-1) in pubblicazione: www.specieinvasive.it
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Fig. 2. Localizzazione dell’area del sito 
di ritrovamento di Pacifastacus leniu-
sculus nella Regione Umbria.

tonici e piante acquatiche; scava 
attivamente sotto le rocce o lungo 
gli argini di laghi e fi umi, favo-
rendo la torbidità dell’acqua (che 
riduce la penetrazione della luce 
e la conseguente produttività pri-
maria) e l’instabilità (fi no al crollo) 
di piccoli argini (Procopio, 2020).  
P. leniusculus è portatore sano 
della peste del gambero, malattia 
letale per le specie native europee 
come Austropotamobius pallipes 

complex, il gambero di fi ume na-
tivo più diff uso in Italia, rispetto 
al quale è anche più competitivo e 
aggressivo.

Distribuzione in Italia
Le prime segnalazioni della 

specie in Italia risalgono al 1981 
a Brunico (Provincia di Bolzano) 
e al 2002 nel Lago di Brugneto 
(Provincia di Genova) (Morpurgo 

et al., 2010); nel 2009 è stato se-
gnalato nel torrente Valla in pro-
vincia di Alessandria (Candiotto 
et al., 2010) e successivamente 
nell’estate 2015 anche in provin-
cia di Savona (Bo et al., 2016). 

Localizzazione in Umbria
La specie è stata ritrovata nel 

fi ume Clitunno, località La Chiesa 
(Bovara, Trevi, 06039 Perugia), al 
km 141 SS3 Via Flaminia (coordina-
te: 42°51’25.39”N; 12°44’36.86”E) 
(Fig. 2 e 3). Durante un sopralluo-
go in campo condotto da ARPA 
Umbria nel settembre 2020, a se-
guito di una segnalazione da parte 
di un cittadino, sono stati osservati 
cinque individui adulti nell’alveo 
del fi ume (Fig. 4). 

Il fi ume Clitunno fa parte del 
sottobacino del Marroggia-Tevero-
ne-Timia, il cui sistema idrografi -
co confl uisce nel fi ume Topino nei 
pressi del paese di Cannara (PG). 
Il Clitunno, in particolare, rappre-
senta uno degli ambienti acquatici 
più signifi cativi e particolari del-
la Valle Umbra Sud (Cingolani et 
al., 2008).  Il reticolo idrografi co 
del fi ume Clitunno ed il bacino ad 
esso sotteso, oltre ad essere ca-
ratterizzati da un percorso stori-
co, architettonico e paesaggistico, 
presentano aspetti naturalistici 
signifi cativi. Il Clitunno, infatti, 
costituisce un esempio, non comu-
ne per il centro Italia, di fi ume di 
risorgiva ed ospita estese praterie 
di vegetazione idrofi tica, di elevata 

Fig. 1. Uno degli esemplari di Pacifastacus leniusculus osservati durante il so-
pralluogo del 29/09/2020. (La freccia indica la caratteristica macchia bianca 
sulle chele, tipica della specie).
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ricchezza fl oristica e notevole inte-
resse geobotanico (Cingolani et al., 
2008). Le acque emergono al pie-
de delle formazioni carbonatiche 
sbarrate da una barriera di rocce 
argillose, che occupa gran parte 
della Valle Umbra. Le acque delle 
Fonti vengono convogliate in due 
rami di cui il più scarso d’acqua è 
la Fossa Vecchia, che rappresen-
ta l’antico corso; l’altro, un canale 
scavato in epoche più recenti, detto 
Nuovo Clitunno, è il corso d’acqua 
oggetto di questa segnalazione.

Il corpo idrico ha una porta-
ta abbondante e costante nell’an-
no. Il tratto monitorato da ARPA 
Umbria presenta acque lentiche 
colonizzate da macrofi te e substra-
ti prevalentemente limosi interes-
sati da anaerobiosi localizzata. Da 
un punto di vista eco-morfologico, 
si rileva una vegetazione spondale 
erbacea, mentre quella arborea è 
molto ridotta ed interrotta (ARPA 
Umbria1).

Lo stato ecologico assegnato al 

corpo idrico è “suffi  ciente” (periodo 
di monitoraggio di Arpa Umbria: 
2016-2017) e viene determinato 
dalla comunità macrobentonica 
presente nei sedimenti fl uviali, che 
ha costantemente evidenziato mo-
derati segni di alterazione rispetto 
alle condizioni di riferimento. L’ab-
bondante comunità macrofi tica, 
grazie alle sue capacità di metabo-
lizzare i nutrienti e la sostanza or-
ganica, contribuisce notevolmente 
al processo di autodepurazione del-
le acque (ARPA Umbria2). 

Il sito del ritrovamento del 
gambero della California si trova 
in un tratto fl uviale individuato 
come sito a destinazione specifi ca 
ai sensi della Direttiva 2006/44/
CE (“Acque destinate alla vita dei 
pesci”) e si trova a circa 1 km a valle 
del limite della ZSC “Fiume e fonti 
del Clitunno” (ZSC IT5210053). 
La ZSC (superfi cie circa 16 ha) è 
ubicata a nord di Campello sul 
Clitunno ed interessa le fonti ed 
il primo tratto del fi ume Clitun-

no fi no all’altezza della frazione 
di Pigge. Le sorgenti formano un 
laghetto naturale gestito come 
parco privato visitabile, dal quale 
inizia il fi ume che corre quasi pa-
rallelo alla SS3 Flaminia. All’in-
terno della ZSC sono stati identifi -
cati numerosi habitat di interesse 
comunitario (Habitat 3140-3150-
3260-6420-6430-92A0) e sono 
state segnalate specie di interesse 
comunitario come il  martin pe-
scatore (Alcedo atthis) (allegato I 
Direttiva 79/409/CEE); il vesper-
tilio di Capaccini (Myotis capac-
cinii), il tritone crestato (Triturus 
carnifex), la lampreda Lampetra 
planeri), il vairone (Telestes mu-
ticellus = Leuciscus souffi  a3), la 
rovella (Sarmarutilus rubilio = 
Rutilus rubilius3) (allegato II Di-
rettiva 92/43 CEE) (ARPA Um-

Fig. 3. Foto satellitare dell’area del sito del ritrovamento in località La Chiesa 
(Bovara, Trevi, in provincia di Perugia).

Fig. 4. Il sito del ritrovamento della 
specie sul fi ume Clitunno.

2) https://apps.arpa.umbria.it/acqua/
qualita-acque-superfi ciali
3) nome riportato dall’elenco dell’allegato 
II della Direttiva 92/43/CEE. 
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bria4).
Non sono state segnalate, in-

vece, specie vegetali di cui all’al-
legato II della Direttiva 92/43 
CEE, ma sono state individuate 
specie di rilevante interesse fl o-
ristico vegetazionale a livello re-
gionale (gamberaia comune Cal-
litriche palustris; carice tagliente 
Carex acutiformis; giaggiolo di 
palude Iris pseudacorus; mille-
foglio acquatico Myriophyllum 
verticillatum; millefoglio comune 
Myriophyllum spicatum; brasca 
nodosa Potamogeton nodosus; 
brasca delle lagune Potamogeton 
pectinatus) (ARPA Umbria4). 

CONCLUSIONI
Considerata la notevole di-

stanza dalle altre popolazioni 
presenti in Italia, abbastanza cir-
coscritte, la comparsa di P. leniu-
sculus nel fi ume Clitunno, appare 
diffi  cilmente spiegabile. Non è in-
fatti ricollegabile a fughe da alleva-
menti, che sul territorio non esisto-
no, e neppure a rilasci di esemplari 
detenuti a fi ni ornamentali, perché 
questa specie di gambero non è 
comunemente commercializzata a 
tale fi ne in Italia. 

L’ipotesi che si confi guri mol-
to probabilmente come un’intro-
duzione volontaria appare come la 
più realistica. Nelle acque corren-
ti umbre, fi no alla fi ne degli anni 
’60 del secolo scorso, esistevano 
abbondantissime popolazioni di 
gamberi di fi ume autoctoni (A. 
pallipes complex) ed era prati-
ca comune raccoglierli a fi ni ali-
mentari. Quantitativi signifi cativi 
venivano addirittura esportati in 
Francia. Le mutate condizioni am-
bientali e la diff usione della peste 
del gambero causata dal fungo 
Aphanomyces astaci, arrivata in 
Europa con i gamberi provenienti 
dagli Stati Uniti, ne hanno causato 

la scomparsa nel fi ume Clitunno. 
L’invasione inarrestabile di Pro-
cambarus clarkii, iniziata dal 1999 
nel Lago Trasimeno (Dörr et al., 
2001), e la sua odierna distribuzio-
ne hanno causato la sostituzione 
della popolazione del gambero au-
toctono anche nel Clitunno (Dörr 
et al., 2019). 

Il permanere di una impor-
tante richiesta di mercato compor-
tò l’inizio di importazioni di altre 
specie di gamberi d’acqua dolce, 
dalla Turchia e dagli Stati Uniti, 
commercializzati vivi, in sostitu-
zione della specie autoctona, ormai 
scomparsa. Fino a poco tempo fa, 
sotto la voce generica “gamberi di 
fi ume vivi” era possibile acquista-
re on line gamberi turchi (Astacus 
leptodactylus), gamberi rossi della 
Louisiana (P. clarkii) e gamberi di 
fi ume della California (P. leniu-
sculus). Con l’entrata in vigore del 
Regolamento UE n.1143/2014, e 
relativo regolamento di esecuzione 
n. 1141/2016 con la prima versione 
della lista unionale, le due specie 
americane sono state individuate 
come esotiche invasive e quindi 
bandite dal commercio. Questo 
però, non ha escluso la possibilità 
che, in modo ovviamente del tut-
to illecito, sia stato acquistato un 
quantitativo di P. leniusculus per 
immetterlo nel fi ume Clitunno, 
forse ricordando l’abbondanza di 
gamberi di fi ume autoctoni, che un 
tempo caratterizzava questo fi ume 
e la radicata consuetudine di rac-
coglierli a fi ni alimentari.

Trattandosi di una specie 
particolarmente invasiva inclusa 
nella lista unionale e con pochi 
individui ritrovati al momento, 
secondo quanto previsto dal Re-
golamento EU 1143/2014 (e D.lgs 
230/2017) è necessario che ne 
venga monitorata la presenza per 
attuare un intervento rapido di ri-
mozione. Ciò al fi ne di evitare che 
la specie si diff onda ulteriormente, 
considerando anche la vicinanza 

all’area protetta ZSC, che ospita 
specie di interesse comunitario, di 
rilevante interesse fl oristico vege-
tazionale a livello regionale, non-
ché una ricca fauna a macroinver-
tebrati (Cingolani e Todini, 2011).

Sarebbe necessario anche un 
esame degli individui raccolti per 
verifi care l’eventuale presenza del-
la peste del gambero e attivare pro-
tocolli di biosicurezza contro la dif-
fusione involontaria delle spore in 
corsi d’acqua dove il gambero nati-
vo è ancora presente. In Umbria la 
diff usione di A. pallipes complex, 
specie “in pericolo” nella Lista 
Rossa IUCN (Füreder et al., 2010) 
e tutelata dalla “Direttiva Habi-
tat” 92/43/CEE, è limitata quasi 
esclusivamente ai tratti montani 
del versante umbro dell’Appen-
nino umbro-marchigiano (Monte 
Cucco) non interessati da antro-
pizzazione (Dörr et al., 2019). Le 
poche popolazioni sono piuttosto 
“isolate” ma, nel complesso del 
Fiume Vigi, del Torrente Argentina 
e del Fosso delle Rote/Molino nel-
la località di Sellano, esiste già una 
condizione di connessione diretta, 
ad esempio, con le zone dove è pre-
sente P. clarkii (Dörr et al., 2019).

Come per altre specie aliene, 
campagne di educazione e sensibi-
lizzazione alle problematiche delle 
invasioni biologiche si rendono ne-
cessarie per ridurre ulteriormente 
il fenomeno di attività illegali e il 
rilascio in natura. I cittadini stes-
si possono contribuire alla sorve-
glianza e al rilevamento precoce 
attraverso la Citizen science, e 
segnalando, come in questo caso, 
la presenza di gamberi alieni e/o 
anche di segni di presenza di essi 
(ad es. tane, chele, ecc.) e di altre 
specie aliene. 
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